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Appunti sul giardino di Casa Croci Graziella Zanone Milan

L'architetto Antonio Croci nato nel 1823 a
Mendrisio e formatosi all'Accademia di Brera, dopo
lunghi anni trascorsi tra la Turchia, il Canton Val-
lese, Nizza e l'Argentina, nel 1875 acquista tre piccoli

terreni in prossimità del nucleo di Mendrisio
con l'intenzione di costruirvi la propria dimora.
Caratteristica dell'insieme di questi lotti di terreno

è quella di trovarsi su di un promontorio, il
Croci sceglie di sottolineare la peculiarità della
situazione morfologica impostando planimetricamente

la costruzione con una figura geometrica
regolare non direzionata, e modellando il volume
a forma quasi piramidale.
L'attenzione parossistica alla geometria e la
coerenza che lega l'idea di progetto alla realizzazione

sono tra le caratteristiche dell' architettura di
Croci. La severa geometria che regola tutto l'edificio

si rispecchia nel giardino che lo circonda. Tra
le tavole di progetto originali sono state ritrovate
sette varianti per il disegno del giardino ma
nessuna rispecchia l'esecuzione; unica caratteristica
comune è la posizione del tavolo e della panca di

pietra sull'asse principale nell'angolo opposto
all'entrata. Come per tutti i giardini disegnati dai

parterres, anche questo, permette due letture
diverse: la prima a livello del piano terreno e la se¬

conda dall'alto, affacciandosi alle diverse terrazze
della casa; è da queste che si apprezza l'esattezza di
questo piccolo spazio. I perimetri dei differenti
spazi verdi sono definiti da bordure merlate in
mattoni di terracotta chiuse da lastre in ardesia;

questi materiali vengono assemblati in maniera
diversa a seconda della forma dell'aiuola. Le essenze

originali sono i Buxus sempervirens che delimitano

le aiuole, e due Euonymus japonicus ai lati del
tavolo; è probabile che gli spazi delimitati dalle siepi

fossero abbelliti con fiori stagionali.
Nel dicembre 1994 è stato affidato all'architetto
paesaggista Niccardo Righetti uno studio sul rilievo

delle parti originali per la ricostruzione degli
spazi esterni. Per ridefinire il disegno originale
del giardino si sono applicati i metodi e le tecniche

proprie dell'archeologia classica. L'analisi e la
relativa datazione delle specie vegetali hanno
permesso di individuare le essenze originali. La Casa

Croci, nota anche con il nome di Carlasch, dal
toponimo della zona su cui sorge, é stata oggetto di
un restauro conservativo ed integrativo degli
architetti Bruno Reichlin e Fabio Reinhart portato
a temine nel mese di giugno 1999. Le foto
mostrano la situazione attuale dopo gli interventi di
restauro e ricostruzione.
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